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Alzala tua 
radio per favor 

Nella giungla dell'etere un vocìo sempre più 
indistinto - Le reti pubbliche in attesa di un serio 

piano di rilancio - Appello di intellettuali per Radio3 

ROMA — Bisogna avere un 

S i'di comprensione, A viale 
attlni, quando s'accende 

— come * cupllolo nelle pas-
«ale settimane — lo febbre 
delle nomine, è dimoile che 
ci il possa occupare d'ultra. 
Ma malte, moltissime sca
dente urgono. Tra queste, la 
crisi dell» radiofonia, C'è da 
sperarcene, chiusa ora la pa
rentesi del ira vagitelo parlo 
delle nomine, la radiofonia 
diventi finalmente oggetto 
di quel plano di rilancio sol-
/«itolo con tanta Insistenta 
dèi sindacati del giornalisti e 
Osi lavoratori Rai, dall'a-
«lenita tante volte promesso 
e che figura nella nutrita 
agenda messa a punto dal 
presidente Manca, 

Tra le questioni della ra
diofonia c'è quella di una più 
puntuale e continua Infor
mation* sul dibattito politi
ca e sulle attività del Parla
mento e di altre Istituzioni 

Sonanti dello Stato repuh-
Urano; c'è quella della sal

vaguardia e del rilancio di 
Hadlotre. Se citiamo assieme 
le due c o » * perché negli ul
timi tempi tra stata suggeri
ta una solutlone apparsa in
felice e pereti contesta la.' se-
«fonare la «la negletta Ha
dlotre In due tronconi; la 
modulazione di frequenta 
tareooc «tuta utflluata per 
/• normale programmarlo-
ne; le onde medie sarebbero 
state destinate a un nuovo 
eanale da dedicare alla dif
fusione In diretta delle sedu
te del Parlamento, Per Inten
der* le ragioni di chi ha so-
«tenuto l'Insostenibilità di 
IMI*propost* si faccia mente 
» quanto segue: nel comples
sivo deterioramento della 
radiofonia pubblica (più 
dcll'80% degli utenti riceve l 
segnali della Rai peggiorati 
rispetto * come partono da
gli Impianti trasmittenti: la 
percentuale di ascoltatori 
che ricevono I programmi 
Hai con qualità buona o otti
ma (passata In questi ultimi 

scongiurata) era unanime
mente deprecata anche per
ché quell'emittente era (ed è) 
l'unica a trasmettere le «edu
le del Parlamento; perchè 
più di mille Intellettuali ri
cercatori, uomini politici e 
del mondo della cultura e 
della sdenta hanno firmato 
un appello affinchè — come 
spiega la professoressa Vit
toria Santoro, tra I promoto
ri dell'iniziativa — la «al de
dichi una rete radiofonica 
all'attività dei Parlamento, 
degli enti locali, del congres
si gel partiti, del sindacati, 

È II contesto nel quale ave
va rtpresoplede una Idea del
la Rai, già scartala In prece-
densa per le vaste e fulminee 

un tìO% circa con la modula, 
«Ione di frequenta, per il re
stante 40% con le onde me
die. Scorporare le une dal
l'altra significherebbe, dun
que, restringere drastica-
menlt II bacino d'ascolto del
le normali trasmissioni di 
Hadlotre: limitare a una 
utenu ancora più rlsirctta le 
•dirette» dal Parlamento. 

La questione di una alien-
alone maggiore all'informa-
«Ione politica, al lavori del 
Parlamento, In modo che l 
cittadini possano conoscere 
meglio come lavorano le as
semblee eleltlve, i stala po
sta da anni. Da almeno 7 se 
ne occupa 11 presidente della 
Camera, i'on. Nilde Jota, che 
ha Ingaggiato una tenace 
battaglia affinchè la gente 
possa essere informata del
l'attività del Parlamento, fi 
emblema è riesploso negli 

Itimi mesi: perché lo ha ri
proposto I'on. Jottt; perché lo 
M riportato all'ordine del 
giorno la vicenda di Radio 
radicale, la cui chiusura (poi 

Più di 
noi 

soltanto 
gli Usa 

DI radiofonia al è parlato 
nel corso della convenzione 
del Pei sulle comunicazioni 
di massa. In una sua comu
nicazione Pasquale Sàntoli 
(di Radio 3) ha tracciato li 
quadro della situazione e ha 
indicato alcune ipotesi per 11 
rilancio del servizio pubbli
co. Attualmente, accanto al
le reti della Rai, operano al-
l'inclrca 3 600 stazioni priva
te; è un dato davvero impres
sionante se si pensa che negli 
Usa convivono, con l tre ne
twork nazionali, 4mlla sta
zioni locali. I •consumatori* 
di radio sono almeno 25 mi
lioni, per circa 20mlla ore di 
trasmissione al giorno- L'at
tuale situazione di abbando
no ha provocato — dice Sàn
toli — due conseguenze; 1) la 
radio pubblica è sottostìma
ta come veicolo pubblicitario 
(180 miliardi di fatturato nel 
\m contro 17.500 degli Usa); 
2) un elevatissimo tasso di 
omogeneità dell'offerta. 

Che cosa c'è da attendersi 
ora da viale Mazzini? Ri* 
sponde Enrico Menduni, 
consigliere d'amministra-
zlone designato dal Pel: «In
tanto, del 85 miliardi di Inve
stimenti tecnici 5 riguarda
no gli Impianti per consenti
re la ricezione di Radio 3 In 
tutte le città capoluogo di re
gione. Ma. soprattutto, entro 
marzo noi dovremmo essere 
In grado di definire gli Indi
rizzi editoriali della radiofo
nia, Credo di poter escludere 
sin d'ora, pero, che questi in
dirizzi possano prevedere lo 
abolizione bella e buona di 
Radio 3; o una sua utilizza
zione sostanzialmente nega
trice di quella attuale; né 
hanno qualche fondamento 
concreto ipotesi di aprire un 
canale diretto con il Parla
mento escludendone la me
diazione giornalistica-, 

reazioni suscitate (prendere 
Radlotre e farne 11 canale de* 
dicato alle sedute del Puri*' 
mento) e una sua variante; 
che è quella — appunto — 
dello sdoppiamento di Ra-
diotre. SI riuscirà a venire a 
capo di questa vicenda, le 
tante assicurazioni ricevute 
dai firmatari dell'appello 
troveranno risposta? CI sono 
almeno due ordini di proble
mi: uno di natura tecnica, 
l'altro riguardante la qualità 
delle nuove trasmissioni de
dicate al Parlamento. 

LA QUESTIONE TECNI
CA — Allo stato delle cose, 
per l'Inestricabile giungla 
che si è creata nell'etere con 
la presenza di migliaia di 
emittenti locali non regolate 
da alcuna legge, il reperì' 
mento delle frequenze per 
una quarta rete radiofonica 
della Rai è da escludersi. SI 
può fare dell'altro, accele
rando gli investimenti (pe
raltro già decisi) per il poten
ziamento degli Impianti e 
svolgendo un'azione più vi
gorosa verso il ministero del
le Poste, affinché vari final
mente il plano nazionale del
le frequenze: ripulire e com* 
pletare ti bacino della modw 
lazione di frequenza, in mo
do che tutte e tre le reti ra
diofoniche della lini possano 
coprire l'intera utenza con 
un segnale perfettamente ri
cevibile In questo modo sa
rebbero utiitzsabilt per altri 
scopi le onde n;cdie, non già 
di Radiotre (che sono, come 
si è visto, scardine) ma di lìa-
dlouno e Radioduc E sareb
be il caso di rl\ edere l'attuale 
situazione, in base alla quale 
Radlouno e R,idtodue, a par-
tiro dal primo pomeriggio, 
sdoppiano di già la loro pro
grammazione ma per tra
smettere (Stcreouno e Ste-
reodue) cose perfettamente 
Identiche. In definitiva la 
Rai potrebbe usufruire di 5 
canali radiofonici (tre in mo
dulazione e due In onda me
dia) e variare al meglio la 
sua offerta, e in questa diver
sificazione dell'offerta tro
var maggior posto per l'in
formazione di carattere Isti
tuzionale. 

LA QUESTIONE DELLA 
QUALITÀ - L'ha posta di 
recente i'on Barbato, delia 
Sinistra indipendente: che 
senso ha tenere aperto un 
canale 24 ore su 2-1, per tra
smettere criticamente tutto 
ciò che axilene nelle aule 
parlamentari} Non si rischia 
di far morire la gente di 
nota?Non ne risulterebbe al
largato Il fossato già disien
te tra cittadini e Istituzioni 
parla men tu ri ' Insomma, 
non basta piazzare un mi
crofono e mettere II -palazzo* 
In'diretta* Anche In questo 
caso — come dice Barbato — 
si tratta di dare una risposta 
altamente professionale a 
un bisogno reale dei cittadh 
ni, di dimostrare che il servi* 
zio pubblico sa — se si vuole 
— trovare una strada nuova 
tra l'informazione lottizzata 
e l'informarlorw che taglia 
fuori la società civile. 

Antonio Zollo 

La carta di Andreotti 
che la proposta per una mo
ratoria, avanzata a suo tem
po da) vicesegretario scudo-
crociato, «Todrato. 

A piazza del Oesii sono 
convinti che su queste basi 
non dovrebbe essere difficile 
realizzare un «compromesso 
onorevole*. In ogni caso, Il 
vertice democristiano non 
sembra disposto a recedere 
di un millimetro dalla posi
zione assolutamente contra
rla alla celebrazione del refe
rendum sul nucleare, Refe
rendum «Indiretti* — scrive 
l'altro vicesegretario, Scotti, 
sul • Popolo» di oggi — di cui 
sarebbero «evidenti le finali
tà politiche dello schiera
mento che si vuole costruire. 

e del suo carattere dirom
pente della stabilità delta 
maggioranza*. In altre paro
le, piazza del Gesù appare 
ossessionata dall'Idea che I 
referendum sul nucleare 
possano costituire un'occa
sione per «sperimentare» 
schieramenti politici che ve
dano la De al margini, se non 
esclusa. SI comprende dun
que l'Insistenza con cui 11 
•Popolo* — questa volta con 
un articolo del suo direttore, 
Cabras — sollecita un accor
do: *Una coalizione di gover
no che non voglia galleggia
re sul problemi ha ti dovere 
di dare una risposta. Non 
possiamo espellere dal pro
gramma del governo l temi 

dell'energia e della giustizia. 
Quindi va trovata un'intesa», 
la soluzione «non sta nell'an
dare a briglie sciolte, ognuno 
per suo conto, alla consulta
zione referendaria*. 

Ma la rigidità democri
stiana sul nucleare avrebbe 
anche un'altra spiegazione. 
A piazza del Gesù hanno fiu
tato aria di difficoltà in casa 
socialista, dove starebbero 
affiorando contrasti sempre 
più forti tra chi preme per un 
accordo (Amato e De Mlche-
lls) e chi Invece spinge per la 
rottura (Martelli, Formica, 
Signorile). I primi sarebbero 
contro eventuali elezioni an
ticipate, convinti che l'an

nunciata presenza di Uste 
verdi potrebbe nuocere al 
Psi. Mentre 1 secondi temono 
che un accordo per evitare 1 
referendum sul nucleare, 
nuocerebbe anch'esso, poi
ché il partito perderebbe 
quel tanto di credibilità che 
da qualche tempo si sarebbe 
conquistato tra gli ambien
talisti È quindi evidente che 
De Mita ha tutto l'Interesse a 
giocare su queste divisioni 
per rendere più debole la ca
pacità contrattuale di Craxi, 
spuntandone le armi di pres
sione. 

Intanto, mentre Andreotti 
lavorava al testo della sua 
lettera, 11 presidente del FU 

Aldo Bozzi ha messo a punto 
una sua proposta legislativa 
sulla responsabilità civile 
del magistrato, Il punto di 
maggior frizione fra gli ex 
alleati. In sostanza prevede II 
risarcimento per un Imputa
to Ingiustamente perseguito. 
ma non la rivalsa dello Stato 
nel confronti del magistrato 
che ha operato con dolo o 
colpa. Secondo Bozzi, la sua 
proposta è un tentativo di 
«conciliazione fra le opposte 
tendenze*. Andreotti, che si
curamente ne sarà stato In
formato dal liberali, ne ha 
tenuto conto, nella sua lette
ra? 

Giovanni Fasanella 

so di riforma In Cecoslovac
chia non può non riaprire ti 
discorso sul 1968, su quel 
processo riformatore che 
buona parte degli uomini 
oggi al potere portò al soffo
camento. Un primo approc
cio alla ripresa di quel di
scorso potrebbe essere impo
sto dalla situazione econo* 
mica dalle prospettive nebu
lose, ma per II momento tut
to rimane Incerto. 

Opposta è oggi la sltuazlo-

Varsavia, 
Budapest 
ne ungherese. Il governo di 
Budapest ha alle spalle due 
decenni di politica di riforme 
che, partite dall'economia, 
hanno cominciato a espan
dersi anche nella sfera politi
ca. Iprocessi che attualmen
te si producono nell'Urss 

Praga, 

non vengono giudicati In 
contrasto, ma II contrario In 
armonia con I principi della 
riforma ungherese. Nella ca
pitale magiara, tuttavia, si 
prevedono momenti di diffi
coltà, se non di vereeproprle 
tensioni, il che comporta di-

vergenzefra chi vorrebbe ac
celerare l tempi e chi Invece 
sostiene che si va troppo in 
fretta e si corre 11 rischio di 
perdere ti controllo della si
tuazione. 

Tutti gii interlocutori con 
i quali abbiamo parlato nel 
recente viaggio a Budapest 
sono comunque concordi: 
tempi di sviluppo a parte, in
dietro non si può tornare. 
•L'Ungheria —et è stato det
to—deve andare avanti nel
la democratizzazione sociale 

e politica, nel processo di so
stanziale cambiamento nel 
sistema Istituzionale. Fer
marsi, oggi potrebbe portare 
ad un ristagno e a tensioni 
ancora più gravi e per gravi e 
pericolose. Le conseguenze 
allora si risentirebbero non 
soltanto a Budapest, ma an
che in altre capitali sociali
ste: Mosca non viene esplici
tamente citata, ma è chiaro 
che non viene esclusa. 

Romolo Caccavale 

sta Ezio Enrlettl (è uno del 
colpiti dagli ordini di arre
sto), e attualmente consiglie
re comunale della Democra
zia cristiana a Vercelli (era 
tra I candidati a sostituire 
come capogruppo il sen. 
Saggio, escluso pochi giorni 
fa dall'incarico); la moglie 
Marina Melottl, che sarebbe 
risultata socia di uno del la
boratori coinvolti nella truf
fa del «rimborsi gonfiati*. Il 
•Ghiro Terapie Center»; l'ex 
direttore amministrativo 
dell'ospedale Amedeo d) Sa
vola. Alberto De Giovannino 
e la consorte Berenice De 
Mattia, contitolare del «Chi
lo*. una società che detiene 11 
30 per cento delle azioni del 
«Chlro Terapie Center»; Vin
cenzo Bianco, caposervizio 
convenzioni della Regione 
Piemonte; Il prof. Enrico 
Ccnclna. coordinatore del 
sevizi di medicina Integrati
va di base dell'Usi e la sua 
vice, la dottoressa Maria Te
resa Ranieri. Oli ultimi due 
avevano già ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
concorso In peculato. 

Iniziati Ieri mattina, gli 
Interrogatori sono continua-

Così defraudavano 
l'Usi di Torino 
ti per tutto 11 giorno e prose
guiranno oggi. La posizione 
di qualcuno potrebbe aggra
varsi. Ormai li numero degli 
Inquisiti sta toccando la cin
quantina (una dozzina In 
stato d'arresto o in libertà su 
cauzione). E continua a cre
scere 11 numero delle coppie 
che per anni hanno gestito 
•In famiglia» o In uno stretto 
giro di parentele una fetta 
Importante della sanità pub
blica: ti marito con alti Inca
richi nell'Usi o nell'assesso
rato regionale; la moglie so
cia. in qualche caso anche 
dipendente, e comunque di
rettamente interessata al
l'attività e al profitti di labo
ratori privati di analisi che 
avevano rapporti col servizio 
sanitario. Una sconcertante 
commistione tra pubblico e 
privato che grazie anche alla 
complicità di alcuni funzio

nari, alla mancanza di con
trolli adeguati da parte della 
Regione Piemonte (Pasquale 
Valenti, Il funzionarlo messo 
a dirigere 1 servizi Ispettivi 
della sanità era nello stesso 
tempo amministratore di 
due Istituti medici) e prima 
ancora al boicottaggio del 
pentapartito alla legge di re
golamentazione del labora
tori privati voluta dal Pel, ha 
reso possibile e favorito 11 
meccanismo truffaldino che 
è costato diversi miliardi di 

Pubblico denaro. Per anni 
Usi ha rimborsato esami 

diagnostici a tariffe gonfia
te, o prestazioni affidate In 
violazione delle norme • Isti* 
tutl non convenzionati, o ad
dirittura mal eseguite. 

I primi casi venuti alla lu
ce con l'inchiesta, 1 più cla
morosi, sono stati quelli di 
Giovanni Salerno, presiden
te democristiano della me

ga-Usi torinese e del capo del 
personale Guido Masante, 
finiti agli arresti un mese e 
mezzo fa e accusati di falso e 
associazione per delinquere 
Insieme alle mogli Paola 
Manfredi e Glancarla Cec-
cardi, risultate titolari del 
dieci per cento delle azioni 
del laboratorio «Mlraflorl* di 
Luciano Mlchelozzl, un altro 
degli arrestati. Anche per la 
moglie de) Mlchelozzl, Ema
nuela Cervini, era scattato 
l'ordine di cattura (poi la 
donna è stata rimessa in li
bertà). Successivamente, l 
magistrati avevano Indivi
duato le mogli di tre medici 
tra I contitolari di centri me
dici Investiti dall'Inchiesta. 

Tra l provvedimenti del 
giudici che più hanno fatto 
sensazione c'è 11 mandato di 
cattura eseguito nel con
fronti dell'ex vicesegretario 
provinciale del Psi France
sco Sallturo. Dopo Intermi
nabili litigi sulla spartizione 
dei posti, Il pentapartito lo 
aveva eletto appena nove 
giorni prima nel comitato di 

Bestione di una delle dieci 
si subcomunall in cui si 

stava scorporando la vecchia 

Usi 1-23. 
Quanto al furto, è avvenu

to nella sede Usi di via Brac
cini. Gli sconosciuti hanno 
forzato le porte delle stanze 
con un piede di porco, por
tandosi via un registratore e 
un centinaio di biglietti da 
mille. Ma l'ipotesi che cer
cassero altro, e cioè docu
menti che potrebbero risul
tare compromettenti per 
qualcuno, e tutt'altro che re
mota. Un altro furto c'era 
stato un mese fa negli uffici 
dell'assessorato In corso Re
gina Margherita e anche In 
quel caso gli schedari erano 
stati manomessi. «CI stiamo 
interessando della cosa» si è 
limitato a dire l) giudice Cu-
va. All'Inizio di febbraio, gli 
inquirenti avevano già deci
so di riaprire II fasciole rela
tivo al delitto di cui era ri
masta vittima nel luglio '85 
Edvige Porta, capo del servi
zio economato dell'Usi. Dal 
suo ufficia gli assassini ave
vano sottratto 120 millont in 
contanti, ma anche docu
menti conservati in cassa
forte. 

Pier Giorgio Bttti 

preferisco fare 11 mio lavo
ro... Certo potrebbe essere 
l'occasione per tirare fuori 
dal cassetto un sacco di so
gni. Ma forse la strada giusta 
per questo non è la politica, 
A lungo andare allontana 
dal veri bisogni della gente. 
Bisogna mediare troppo ed 
lo non ne sono capace*. Nel 
governo Bobo non manca la 
politica «vera*: Bruno Tren-
tln dovrebbe occuparsi di Fi
nanze, Giovanni Berlinguer 
di Sanità, Emanuele Maca-
luso del rapporti col Parla
mento. Renato Nlcoiinl di 
Turismo e spettacolo, Gior
gio Ruffolo al Tesoro e Do
menico Rosati alla Difesa. 

•Avrei gradito il ministero 
degli Esteri — afferma Ma
rio Capanna, deputato di De
mocrazia proletaria — non 
foss'altro per riportare a ca-

«Ci piace 
Bobo I» 
sa tutti I pescherecci seque
strati dal tunisini, dopo quel
li liberati dalla Libia. E per 
rompere subito le relazioni 
col Vaticano, fino a quando II 
Papa non consentirà al preti 
e alle monache di sposarsi. 
Ma l'ammirazione che ho 
per Vittorio Gassman, titola
re designato, mi Induce a de
sistere. Va bene, quindi, li 
ministero delle Partecipazio
ni statali. Anzi mi affascina. 
Sicuro del sostegno del pre
sidente Bobo allargherei ra
pidamente la partecipazione 
delio-Stato dappertutto; nel
la produzione di insalata 

non radioattiva, In quella de
gli anticoncezionali, come 
nelle centrali ad energia so
lare, nella famiglia, nel sin
dacati e persino tra I fidan
zati. Cosi lo Stato sarebbe 
ovunque e da nessuna parte 
contemporaneamente. La 
sua estinzione sarebbe final
mente acquisita. Marx sa
rebbe contenta e Spadolini 
schiatterebbe di rabbia». 

Distaccata e dribblante la 
dichiarazione di Franco Car-
raro, presidente del Coni. Il 
dicastero del Commercio 
con l'estero lo metterebbe un 
po' In difficoltà (vedi vicende 

del terzo straniero). A mezzo 
segreteria superefflciente fa 
sapere: «Mi sono divertito co
me tutti 1 lunedi a leggere 
Tango». È tutto. Al giovani 
dovranno pensare Eros Ra-
mazzottl (politiche giovanili) 
e Pietro Folena (lavoro e pre
videnza sociale). Al giovani 
del '68 Francesco Gucclnt 
cui spetta 11 dicastero degli 
affari regionali. Sul fronte 
del servizi 1 ministeri saran
no diretti da Italo Insolera 
(lavori pubblici), Guido Ce-
ronettl (trasporti), Paride 
Batlnl (Marina Mercantile), 
Umberto Eco (funzione pub
blica) e Paolo Sylos Labini 
all'Industria, commercio e 
artigianato. La ricerca scien
tifica e tecnologica sono ap
pannaggio di Carlo Bernar
dini. DI Bobo, fatto 11 gover

no non ci sono tracce. È pro
babilmente a meditare sulle 
sue sorti. SI fa vivo però Mi
chele Serra, colonna portan
te di «Tango*. Lui tra I neo-
ministri non c'è. Dimenti
canza o rimozione? «All'Ini
zio sono rimasto indignato 
— dice Serra —. Questa 
esclusione non me la sono 
meritata. Poi, ripensandoci, 
ho capito che messo In quel 
governo avrei fatto la figura 
del delfino, quella di Martelli 
tanto per capirci. E allora mi 
sono convinto che non tutto 
Il male vlen per nuocere». 
Scherzi a parte II politico 
non lo potrei fare mal. Il po
tere è nemico della fantasia e 
della pigrizia che sono le co
se che più ambisco coltiva
re». 
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talloni dal PCI • Spedinone in abb 
pol la la 

PUBQUCITA eliplani regionali • pro
vinciali SPI Milano via Manzoni 37 
Tal 10210313 Roma p i a i » San Lo 
temo in Lucina 2 6 - T a l 106)672031 

mnmmsm 
Leningrado 
Mosca 

Diverse combinazioni 
per l'Itinerario classico 

1° MAGGIO 
PARTENZA. 26 aprila da Bolo
gna e da Pisa 
DURATA 8 giorni 16 notti) 
TRASPORTO voli crianers 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR
TECIPAZIONE L 945 000 
PARTENZE 26 oprila da Milano 
o da Roma 
DURATA 8 Qiorni (7 notti! 
TRASPORTO voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR
TECIPAZIONE L t 230 000 
(supplemento partorua da Roma 
lira 25 000) 

l'UNITÀ VACANZE 
Milano: vinte F. Tasti. 75 
Telefono (021 6423567 
Roma: Via del Taurini. 19 
Telefono (06) 4950141 

S 
.•4.V. 

Leningrado Mosca 
Diverso combinazioni per l'itinerario classico 

PASQUA 
PARTENZA: 18 aprile da Bologna e da Pisa 
DURATA: 8 giorni (6 notti). TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 945.000 
PARTENZA: 16 aprile da Milano 
DURATA: 8 giorni (7 notti). TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 1.190.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

l'UNITÀ VACANZE 
Milano: viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 6423557 
Roma: Via dei Taurini, 19 Telefono (06) 4 9 5 0 1 4 1 

51 
Cesare Musatt i 

C H I HA PAURA 

DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie di vicende 
individuali, legale dal 
comune tema della 
paura e Interpretate 

dal decano degli 
psicoanalisti (ladani. 

' I Cirri 
Ufi 16 500 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 
VOI. XVM 
185»1M0 

a cura di Silvana Boruttl 
Ut» 60 000 

Cesare Brandi 
Aria di Slena 
I luoghi, gli artlitt, 

I progetti 
a cura di R Bacanti 
Le memorie e un'idea 
delia alta nelle pagine 

militanti dell'illustre critico 
e storico deli arie senese 

L"B 20 000 

Rudoll Arnheim 
La radio 

L'arte dell'ascolto 
prelazione d< E Garroni 

le comunicazioni rji 
massa nona loro 

dimensione artistica e 
percettiva un classico del 
grande teorico dell'arte 

tuo 12000 

Anton Cechov 
Opere voi, vili 

La signora col cagnolino e 
alin racconti 

a cura di F Malcovati 
II volume conclude la 

pubblicazione delle opere 
di Gecnov 
Lire 20 000 

A Costa, Q M. Pace 
I tumori 
prelazione di 

Umberto Veronesi 
Causa, cure, prevenzione 

Lif'i dt Base 

L"ff 6 500 

Claudio Ficozza 
La moneta 

Oat baratlo alle banche. 
Leggi e speculai ioni 

La Nuova Lira 
Nuova edizione 

L'i!'» di base 

l«e 8 500 

Critica marxista 
rivista bimestrale 

n 6/.986 
Ouarant'annl di filosofia 

In Italia: la ricerca di 
Cesare Luporini. 

U'fl 6 500 

La strage 
L'atto d'accusa del 
giudici di Bologna 

2 agosto I960 l'eccidio 
più atroce (85 morti) nella 

strategia della tensione 
- Eversione nera, matta, 
servai segreti. PS - Un 

governo occulto del 
Paese confro il Paese 

a cura di G De LuWs 
prefazione dt 

Norberto Bobbio 
Lire «1000 

Jacques Delors 
LO SHOCK DEL 

POTERE 
La sinistra al governo 

in Francia 
Dialogo con 

Philippe Alexandre 
Un appassionato 
dibattito tra un 

protagonista del 
passato governo 
socialista e un 

osservatore politico 
indipendente 

Lue 18 000 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 
Tendenze della 

narrativa nell'altra 
Germania 

il linguaggio della 
quotidianità e d9l 
disincanto in una 

letteratura cho guarda 
olire le due Germanio 

Li'f l 12 000 

\jj Editori Riuniti]^ 


